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APPELLO PER IL KURDISTAN
	


Napoli | 18 Marzo 1988
	Le immagini del genocidio perpetrato dall’assassino Saddam Hussein scorrono davanti ai nostri occhi ormai abituati a questo spettacolo: migliaia di vittime innocenti trucidate dal gas e da armi chimiche con violenze e torture di ogni specie rappresentano un attentato contro l’umanità, un’epurazione etnica, un «urbicidio» e un «memoricidio». Innumerevoli esistenze di gente semplice mutilate o lacerate per sempre.  La sofferenza umana non si può riassumere. Si può andare oltre? Questa domanda è rivolta nello stesso tempo agli aggressori e a coloro che hanno fatto così poco per fermare questo genocidio nel Kurdistan, nel cuore della civiltà. 
Questo Paese è mortalmente ferito e, con lui, la nostra fede in un mondo migliore in cui il pluralismo nazionale e culturale sarebbe possibile e assicurato. La brutalità e la barbarie sono incoraggiate dall’inerzia e dall’indifferenza. I rintocchi funebri risuonano già da tantissimo tempo senza svegliare le coscienze di coloro che dovrebbero decidere per noi e a nome nostro.

L’Europa e il Mondo si sono dimessi in Iraq. I suoi governi negano la loro responsabilità o la gettano gli uni sugli altri. I valori e i nostri principi  sono beffati, la nostra dignità è nel punto più basso. Davanti a una tale umiliazione non resta, a noi intellettuali mediterranei, che gridare la nostra collera, sia pur nel deserto, come è accaduto tanto spesso nel passato.

Gettiamo di nuovo una bottiglia nel nostro mare con un comune appello, destinato a ciò che resta della coscienza sulle nostre rive. Indirizziamo queste parole agli amici del Mediterraneo e di tutto il Mondo per domandare loro di unirsi a noi e di sostenerci.

 


	Appello scritto da Michele Capasso e sottoscritto da 300.000 persone nel mondo
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